PIANO DI LAVORO ANNUALE a.s. 2014-2015 di EDUCAZIONE MUSICALE- Scuola Muzio

Insegnante Antonietta Barba
CLASSE III D
Finalità della formazione musicale : orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l'orizzonte, valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto

	CRITERI
	OBIETTIVI
	ATTIVITÀ E CONTENUTI

	1) Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche
	PRODUZIONE
	a) eseguire brani melodici tramite lettura intonata delle note

b) eseguire autonomamente la lettura ritmico-melodica di un brano

c) riprodurre con la voce, per imitazione e/o lettura, bani vocali a uno o più voci anche con il supporto di basi strumentali e/o accompagnamento dal vivo, desunti da repertori senza preclusione di generi, epoche e stili

d) possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti didattici ritmici e melodici

e) eseguire brani di difficoltà adeguata alle conoscenze teoriche acquisite

f) eseguire composizioni strumentali di epoche, stili e tradizioni differenti sia individualmente sia in gruppo

	2) Improvvisare , rielaborare, comporre brani musicali vocali e strumentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-melodici

	PRODUZIONE
	a) intervenire creativamente nell’organizzazione e nella realizzazione di attività musicali

b) arrangiare musiche preesistenti, modificandone intenzionalmente caratteri sonori ed espressivi

	3) Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale

	ASCOLTO-COMPRENSIONE
	a) conoscere organizzazioni formali complesse, narrative, aggregative, libere e anche organizzazioni formali non tradizionali

b) riconoscere e analizzare opere musicali rappresentative di generi, forme e stili storicamente rilevanti

	4) Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere d'arte musicali e progettare/realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche quali danza, teatro, arti visive e multimediali


	CONOSCENZA - PRODUZIONE

	a) confrontare e comprendere prodotti musicali di diverse culture ( popolare, jazz, leggera... )

b) comprendere significati e funzioni delle opere musicali nei contesti storici specifici, ivi compreso il Novecento, in relazione anche ad altre espressioni artistiche e culturali

c) riconoscere e analizzare le strutture melodiche del discorso musicale

d) conoscere i principali usi e funzioni della musica nella realtà contemporanea, con particolare riguardo ai mass-media

e) scoprire e comprendere testimonianze storico-sociali attraverso l'ascolto di documenti musicali

f) correlare la costruzione dei messaggi musicali con la funzione espressivo-comunicativa
g) progettare e realizzare messaggi musicali autonomi (musica d’insieme, cori) o associati ad altri linguaggi (sonorizzazioni, drammatizzazioni, coreografie)

h) creare o scegliere materiali sonori, per la sonorizzazione destinata a rafforzare l’espressività di poesie e racconti



	5) Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura


	CONOSCENZA-LINGUAGGI
	a) ampliare e migliorare l'uso della notazione musicale ( le principali  tonalità di modo maggiore e minore, i tempi semplici e composti, i gruppi irregolari)

	6) Accedere alle risorse presenti in rete e utilizzare software specifici per elaborazioni sonore e musicali
	CONOSCENZA-PRODUZIONE-LINGUAGGI
	a) utilizzo dei comandi principali del software Finale Notepad
b) fruizione di materiali sonori e video, tramite internet, per approfondire le conoscenze acquisite

	
	
	


CONTENUTI
I e II quadrimestre
· Le figure musicali (ripasso)

· Le cellule puntate (ripasso)

· I tempi composti

· Creazione di arrangiamenti di gruppo con strumenti melodici, ritmici e semplici coreografie

· Gli elementi costitutivi dell’opera lirica: il libretto, i cantanti lirici, la musica, le scenografie, le coreografie, i costumi

· Il periodo classico (1750-1800) attraverso le figure dei classici viennesi:Haydn, Mozart e Beethoven

· Riproduzione strumentale di brani dei tre autori classici(dal quartetto Imperatore di Haydn melodia dell’Inno tedesco; Arietta a 2 voci tratta dal Flauto magico di Mozart; Inno alla gioia di Beethoven, tratta dalla IX Sinfonia) 
· Visione del film Amadeus  di Milos Forman
· Il romanticismo: aspetti principali del movimento artistico e culturale attraverso le figure di Bellini, Donizetti, Rossini, Verdi, Chopin, Schubert, Paganini e Listz
· Ascolto di brani inerenti agli autori trattati ed esecuzione strumentale di riduzioni per flauto
· Visione del documentario “Verdi:una vita straordinaria” a cura di Piero Angela
· I simboli nazionali: la bandiera e l’inno nazionale
· Gli inni nazionali:italiano, francese e inglese (genesi e analisi musicale + esecuzione vocale e strumentale)
· L’inno europeo (tratto dal coro della IX Sinfonia di Beethoven): analisi ed esecuzione vocale e strumentale
· La musica del ‘900: il jazz, il blues, lo spiritual, il gospel
· La musica leggera e la canzone italiana
· Analisi dei testi delle più celebri canzoni italiane e straniere degli anni ‘50’60’70’80’90’2000:esecuzione vocale e strumentale 
· Preparazione alla visione dello spettacolo teatrale “C’era un’orchestra ad Auschwitz” della compagnia Alma Rosè (attività interdisciplinare con lettere) sul rapporto tra arte e vita nel periodo della seconda guerra mondiale

· Per il centenario dello scoppio della prima guerra mondiale: i canti di guerra (funzione ed esecuzione)

METODOLOGIA DIDATTICA

I programmi ministeriali, nel paragrafo Indicazioni Metodologiche, invitano l’insegnante a: 

- trattare globalmente e non separatamente i diversi settori della materia (educazione dell’orecchio musicale, ascolto, apprendimento della notazione, pratica vocale e strumentale, creatività)

 - distribuire gli argomenti nell’arco del triennio tenendo conto delle specifiche condizioni  di partenza e in itinere 

· riprendere da un anno all’altro gli argomenti, con ritorni ciclici che ne consentano l’approfondimento (pertanto, anche la suddivisione in quadrimestri dei contenuti, risulta indicativa e non esclude la possibilità di trattare gli argomenti del I quadrimestre anche nel II, o lo stesso argomento in classi diverse)

-  utilizzare i contenuti in modo funzionale, cioè da stimolo per il raggiungimento delle finalità: i contenuti sono i mezzi e non il fine dell’educazione. 

Pertanto, il piano annuale di lavoro, pur avendo contenuti programmati fin dall’inizio dell’anno, attraverso i feedback ricevuti dalle classi potrà subire in itinere cambiamenti e variazioni che rendano l’attività didattica, funzionale al raggiungimento degli obiettivi formativi, trasversali, meta disciplinari che sono il fine ultimo della scuola e corrispondono in ultima analisi alla formazione dell’uomo e del cittadino.

STRUMENTI

Gli strumenti che verranno adoperati saranno:

· Strumenti musicali melodici e ritmici, metronomo, diapason, pianoforte e altri portati dai ragazzi

· Apparecchiature: registratore, computer, cd, dvd, LIM
· Sussidi: quaderno pentagrammato, fotocopie, dispense fornite dall’insegnante, internet, libro di testo






VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione è un momento importante e delicato dell’azione didattica; essa non deve essere uno strumento selettivo, bensì formativo. Essa deve riguardare sia gli apprendimenti degli alunni che l’attività dell’insegnante. La valutazione implica i concetti di flessibilità e di trasparenza:flessibilità del Piano di lavoro che deve modificarsi quando si renda necessario; trasparenza della valutazione nel senso che deve essere fornita tempestivamente e con frequenza agli alunni i quali avranno consapevolezza del loro andamento scolastico.

La valutazione dovrà però tenere in considerazione i punti di partenza di ognuno e quindi dovrà riferirsi maggiormente al percorso di apprendimento che non alle performance cognitive, cioè al risultato. La valutazione soggettiva e non oggettiva deve quindi essere intesa come riconoscimento delle potenzialità di ognuno e non come criterio discriminatorio.

Tenuto in considerazione che la valutazione si riferisce alla prestazione e non costituisce mai un giudizio di valore sulla persona, le prove di verifica saranno di diversa tipologia (scritta, orale e pratica) alle quali si darà un punteggio in decimi scaturito da un calcolo (con il 58 %  delle risposte esatte si otterrà la sufficienza); tale percentuale potrà essere innalzata, nel caso in cui le prove di verifica risultino estremamente semplici e comunque in tutti i casi in cui l’insegnante  lo ritenga opportuno.

La valutazione quadrimestrale, inoltre, non sarà necessariamente la somma o la media delle singole misurazioni oggettive, ma terrà conto del livello di partenza, delle capacità dell’alunno, dell’impegno, dell’interesse, dell’attenzione profuso e di tutte le variabili del percorso, compresa la non infallibilità dell’insegnante.

